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Presentato il progetto « per la ripresa dell'economia » 
- — • — • • • •- . . . . . . . — — p — . . , - ! -

iano Carter per l'industria : 
meno tasse e più investimenti 

Il presidente: « L'aumento della produttività è la sfida degli anni 80 » - Intento 
apertamente elettoralistico - Reazioni polemiche di Reagan - Giudizi differen
ziati della stampa americana- Commento del candidato indipendente Anderson 

'-': •' Nostro servizio 
WASHINGTON — Il presiden
te Carter ha presentato gio
vedì-sera U suo € Piano per 
la ripresa dell'economia*. Il 
quarto programma economico 
offerto dall'amministrazione 
quest'anno. Il Piano, che pre
vede la ripresa della produ
zione industriale assieme ad 
una riduzione dell'inflazione 
nei prossimi dieci anni, co

stituisce la piattaforma eco
nomica ' dell'amministrazione 
Carter per la campagna elet
torale che si aprirà formal
mente lunedì, il giorno della 
festa del e labour day *. 

> « II nostro compito è nien-
. temeno che la revitalizzazìone 
dell'economia americana. Lo 
aumento della produttività è 
la sfida principale deali an
ni 80», Con questa afferma-

Con Fanti, Martelli e Andreotti 

Distensione in Europa 
confronto PCI-PSI-DC 
Tutti d'accordo sulla necessità di par
tecipare alla conferenza di Madrid 

, . Dal nostro inviato ••"' | 
RIMINI — Ha ottenuto un indubbio successo di pùbblico il 
* Meeting per l'amicizia tra i popoli» sul tema «Lo, pace e 
i diritti dell'uomo* organizzato nel padiglione'fieristico da 
alcune associazioni di ispirazione cattòlica.' Là manifestazione, 
cominciata il 23 agosto, si concluderà domenica. Vi sono stati, 
cortei, dibattiti, gare sportive, mostre fotografiche, la mostra" 
della pittura sovietica < non conformista >. Si sono ascoltate 
voci del dissenso nell'Est (i soviètici Bukovsky e Maximov.' 
i cecoslovacchi Vaclav Belohradsky e Jan Tesar, il vietnamita 
Le Van Mao) ma anche là protesta di esuli dalle dittature 
sudamericane. 

L'impostazione risente indubbiamente di una forte pregiu
diziale anticomunista — l'animatore on. Nicola Sanese è un 
accanito e preambolista * — anche se si risolve in un pro
clamato universalismo, così che non si può evitare nemmeno 
la sensazione che transfughi da realtà opposte — ti cubano 
Franqui da un lato, l'argentina Vanda Fregai,,parente di un 
«desaparecido *, e il brasiliano Milton Santos dall'altro '—. 
si guardino con reciproca diffidenza quando portano le rispet
tive testimonianze. • - • ; 

. M dissidenti sovietici sono state rivolte, com'era preve
dibile, domande anche sulla, Polonia. Maximov ha risposto 
in sostanza che l'Europa lo delude in quanto Giscard e' 
Schmidt-sono «i migliori amici di Mosca*. Bukovsky ha pole-_ 
mizzato con la stampa, in quanto tende, ad accreditare l'im-
maginé "di un dissenso -polacco con- dimensioni popolari ~ è• dì 
uS.''dissenso soviètico-baààto^sii -gruppi di 'intellettuali; • -. -'-' • 
', : ti jqùestl temi? "nei quSidrÒL più ̂ genéraie xH' un discorso sulla-

distensione in Europa, hanno parlato ieri anche Giulio An
dreotti (DC), Guido Fanti' (PCI) e Claudio Martelli (PSD. 
i quali hanno dato vita a una tavola rotonda sul tema « Dopo 
Helsinki e Belgrado, verso Madrid*. Ha condotto il pro
fessor Rocco Buttiglione* Comune ai tre esponenti politici 
è stato l'impegno a battersi perché la conferenza di Madrid 
si tenga e perché l'Italia vi partecipi, impegno particolar
mente auspicato da Fanti: 

«Madrid — ha detto infatti l'esponente comunista — po-
trébbe rappresentare la prima occasione per una ripresa del 
dialogo. Ci troviamo dinanzi a una crisi mondiale complessa, 
inedita, e i tempi stringono -per determinare una inversione 
di tendenza. Questa crisi dimostra che la governabilità sulla. 
base degli indirizzi usciti dalla seconda guerra mondiale non 
è più possibile. Yalta va meditata, ma non si può riproporre. 
Il sistema bipolare .è entrato in crisi perché si sono affac
ciati sulla scena i paesi del sottosviluppo». -- -

« Fare i conti anche col Sud » 
~ Per Fanti a Madrid il negozialo Est-Ovest non approderà 

a nulla se non si fanno i conti con. la contesa. Nord-Sud. 
e Quando U 75 per cento dell'umanità, che dispóne dell'80 
per cento delle risorse energetiche, non consuma che il 
20 per cento del prodotto, mentre gli USA, che costituiscono 
il 6 per cento della popolazione mondiale, consumano tt 55 
per cento delle ricchezze, ci si trova dinanzi a uno squilibrio 
che va corretto.. Se manca nei gruppi dirigènti dette grandi; 
potenze questa volontà politico, occorre battersi perché esse 
riescano a esprimerla, e l'Italia deve contribuirvi*. 

Andreotti ha posto l'accento sulla fiducia che si deve 
riporre nella scienza — e in particolare sull'impiego pacifico 
dell'energia nucleare — per risolvere il problema della fame. 

-«Noi cristiani non possiamo affidarci né alla limitazione 
delle nascite, né alla distruzione dette cteature già natei 
Dobbiamo chiedere alla scienza ». Bisogna evitare — secondo 
Andreotti — cne Madrid diventi "un «consuntivo dei falli
menti » deHe precedenti conferenze. Egli ha ricordato te attuali 
principali «tendenze*. come la discussione sugli armamenti 
nucleari (accordi Salt) e l'incognita dei prossimo presidente 
americano. Allora non si può credere alla politica di Helsinki? 
« Proprio le violazioni (Afghanistan) devono darci un vigore 
nuovo». Andreotti ha quindi rivendicato una polìtica € cor
retta » nei confronti dell'URSS, affermando che passi avanti 
sono stati compiuti anche « nel senso della democrazia come 
noi l'intendiamo » (Sakarov che dal confino può lanciare mes-

• Per Claudio Martelli, Helsinki era stato il risultato^ di 
ono sforzo della «diplomazia russo fesa ad ottenere il rico
noscimento degli esiti détta • seconda guerra mondiale, con 
l'obiettivo di favorire le tendenze autonomiste europee e fa
cendo balenare anche la possibilità di una riunificazione della 
Germania. Ma gli occidentali vi giunsero con incertezze e 
tergiversazione ». A Madrid — ha detto Martelli — i paesi 
dell'Occidente devono, « con prudenza ma con fermezza, rista
bilire i principi che regolano il primato dei diritti umani ». 

Il numeroso pubblico — circa tremila persone — ha séguito 
con vivo interesse. Motti gli applausi, motto fl consenso. 
Solo Martelli è riuscito a suscitare una vivace bordata m 
fischi, quando ha detto che «si dere a Pannétta se tt pro
blema della fame nel mondo e stato sollevato». 

Angelo Matacchiera. 

Profughi cubani tentano 
di dirottare aereo a Lima 

tlMA — Circa 150 profughi 
cubani rifugiati in Perù han
no tenuto ieri mattina di 
impadronirsi di alcuni aerei 
all'aeroporto intemazionale 
di Lima per raggiungere gli 
Stati Uniti. Un trupppo è 
riuscito ad impadronirsi di 
un aereo della compagnia 
USA «Branlff International» 
al momento dell'imbarco, 
quando 16 passeggeri e un 
membro dell'equipartio si 
trovavano già a bordo. Nei 
tentativo di dirottamento tre 
cubani sono rimasti legger
mente feriti: due colpi dal
la pollila, U tarso invertito 

dalle schegge di vetro di uh 
portello. 

Rappresentanti del gover
no peruviano e funzionari 
statunitensi sono saliti 'a 
bordo dell'aereo per negoziare 
con i cubani che chiedono di 
raggiungere Miami dove so
stengono di avere famiglia. 
n ministro dell'Interno pera-
Tiano, José Maria de La La
ra Ureta, si è personalmente 
impegnato ad accompagnare 
1 profughi II ministro ha 
comunicato la sua decisione 
al collegh! del governo e 
quindi è salito a bordo «per 

I rispettare le sue promesse m. 

zione il presidente Carter ha 
elencato una serie di misure 
tese ad ottenere l'appoggio 
del settore industriale. In con
trasto con l'obiettivo di met
tere in pari il bilancio, com
ponente centrale di preceden
ti programmi econoinieì ai 
Carter, il nuovo pianò pteve 
de la riduzione delle tasse <t 
favore dell'industria america 
na, che avrà l'effetto di por
tare l'attuale deficit di SO 
miliardi a 36 miliardi di dol
lari. A differenza di quella 
repubblicana, l'obiettivo prin
cipale della politica fiscale 
di Carter è di promuovere gli 
investimenti nell'industria pia 
che favorire i consumi, come 
farebbe una riduzione più Ge
nerale delle tasse sui reddi
ti. • • 

Secondo le previsioni uffi
ciali, gli < investimenti indu
striali in nuovi mezzi di pro
duzione che dovrebbero esse
re favoriti dalla riduzione del
le tasse per l'industria .cree
ranno 400.000 nuovi posti, di 
lavoro entro il prossimo .cn-
no, e un milione di posti en
tro tt .1982. Ciò nonostante. 
ammette la stessa amministra
zione, il tasso detta disoccupa
zione rimarrebbe aV di. 'sopra 
dell'8 per cento per i prossi
mi dodici mesi. Ma tt piano 
prevede anche un aumento. 
delle spese pubbliche peraiu
tare le zone industriali • dr ' 
Midtoest è del Nordest degli 
Stati • Uniti, zone foriementn 
colpite dilla attuale recessio
ne. Il voto in queste zone è 
considerato cruciale da an 
trombi i candiaati ai fini dei-
la vittoria elettorale a no
vembre. lì piano prevede a-
gevolazioni per prestiti alle in
dustrie, come quelle dell'auto 
e dell'accutio, la cui crisi ha 
espulso ceiitwaia dì mialgia 
di lavoratori negli ultimi me
si. Altre componenti del piano 
tese a « revitalizzare * l'indu
stria dovrebbero agevolare lo 
impiegò di lavoratori licenzia
ti da industrie « fallimentari*', 
l'~esportazione di prodotti ame
ricani, la competitività .delle 
piccole industrie e lo sviluppo 
del sistema dei trasporti sia 
stradali che ferroviari. .-••-.;• 

Una componente nuova del 
piano è la creazione di un 
€ consiglio per la revitalizza-
zione economica * composto di 
quindici industriali, svidacali-
sti e uomiii politici, presiedu
to dal vresiifnte dell'industria 
chimica Du Pont. Irving Sha-
pìro, e HA presidente della 
confederazione '• sindacale A fi
do, Lane Kirk'and. Scopo del
la nuova organizzazione sa
rebbe di favorire la collabo
razione tra li governo e l'in-' 
dustria nella ricerca ài nuo
ve soluzioni economiche. 

Le prime reazioni al « Pro
gramma ecomrnico per oh 
anni SO», e al tentativo da 
parte di Carter di « dare qual
cosa a tutti ». sono differen
ziate. Dal settore industriale 
sono venuti commenti positi
vi sulle misure nd piano te
se a stimolare l'innovazione é 
gli investimenti. Il sindacali
sta Kirkland ha risposto alla 
sua nomina nel nuovo consi
glio lanciando ieri un appel
lo a tutti i lavoratori ameri
cani dì votare a novembre. An
che se YAfl-Cio non ha an
cora sostenuto formalmente la 
candidatura di Carter, è qua
si certo che Kxrìdand annun
cerà nei prossimi giorni 9 suo 
appoggio ufficiale a^'ammmi-
strazione democratha. 

Il • candidato • repubblicano, 
Ronald Reagan, ha condanna
to il nuovo piano come una 
«soluzione troppo facile* ai 
problemi economici del paese. 
Reagan. 3 quale presenterà 
il proprio piano economico m 
maggiore dettaglio nelle pros
sime settimane, favorisce una 
forte riduzione dette tasse non 
tanto nei confronti deff indu
stria ma détte persone, per 
stimolare 3 consumo. John 
Anderson.' 8 candidato mal-
pendente. condanna entrambe 
le posizioni economiche. I pro
blemi dell'economia, afferma 
Anderson, sono troppo com
plessi per essere individuati 
e risolti con un solo piano glo
bale, presentato, egli efferma, 
a fini elettorali. - -

La validità del commento dì 
Anderson trova conferma nel
la divergenza delle reazioni 
detta stampa americana Vbt-
domani détta presentazione 
del piano Carter. TI Washing
ton Post definisce 3 piano 
€ càuto, non motto stimolan
te, ragionevole, un documen
to elettorale interessante ». II 
«Nem York Times», invece 
lo chiama e Piccolo e inade
guato ». in quanto non affron
terebbe • sufficientemente 8 
problema dell'inflazione. « Il 
Times» definisce la polifica 
economica deirammmisfTario-
ne Carter «di grande retori
ca e di grande fallimento*, 
e trova 3 nuoto piano «con
fuso, tfeccietamente politico », 

Mary Onori 

Porti francesi: 
la CGT invita 
allo sciopero 

, sulle navi J; 
mercantili 

PARIGI — Il negoziato 
tra armatori e pescatori 

' francesi si è per ora are
nato. Le trattative ripren- • 

• deranno martedì prossi
mo, mentre .per. 11 giorno 
successivo — mercoledì — 
la centrale sindacale CGT 
ha lanciato un ordine di 
sciopero a tutti 1 marinai 
della marina mercantile, 
hi segno di solidarietà con 
1 pescatori. : , ; 

Nei porti la situazióne 
sembra tuttavia . legger
mente migliorata. Parti
colarmente sulle coste del
la Manica e dell'Atlantico, 
malgrado 1 « blocchi » che ' 
persistono in diversi porti 
di pesca. Restano bloccati 
Boulogne, Fecarap in Nor
mandia e Concarneau in 
Bretagna. A Boulogne in , 

' particolare sono avvenuti 
nuovi scontri tra camioni
sti e pescatori. - • • • 

I camionisti hanno di-
, sposto blocchi stradali per 
; protestare contro l'impos
sibilità di trasportare der
rate alimentari. Sulle co
ste del Mediterraneo si're-

. pist™ ir>f»ne un netto.ir
rigidimento. • . ; - . • : . , 

Teheran 

Boni Sadr: 
sarebbe 

un errore 
processare 
gli ostaggi 
americani 

TEHERAN. — 11 presidente 
iraniano - Abolhassan . Bani 
Sadr ha : ammonito ancora 
una volta — in un'intervista 
al giornale francese Le Ma-
tin — che un processo a ca
rico desìi ostaggi americani 
fornirebbe agli USA il prete
sto per un attacco militare 
contro l'Iran. Prourio ieri ri
correva il trecentesimo gior
no della detenzione degli 
ostaegi. « Processare e con
dannare ali ostagqi — ha 
detto Bani Sadr — sfinifi-
cherphbe dare imzin nd. un 
con '̂t'fo con ali USA. ' un 
conilitto che autorizzerebbe 
attesta suvervotenza a com-
pipre intert?entl »n Iran se 
anche uno scio deali ostaa-
pì /o«^e condannato a mor
ie*. "B »rii Sadr ha aggiuntò 
che il Pa«»se st* lottando ner 
liberarsi dalla dipendenza da
gli Stati U"Ui. ma rhe *in 
realtà il rrrnhlemn d°niì ostan
ti ha a""*o un effetto con
trario: ali : ostnani nmerirri. 
ni hanno fatta del nn*trn tvjV>-
se un ostanaio degli USA *. 

Bani ' Sadr ha affermato 
ancora che e due navi da 
guerra atomiche • amerienne 
sono appena entrate nel Gol
fo Persico*. Anche l'avatol-
!ah Montazeri ha dichiarato 
nella città santa di Oom che 
gli USA « stanno inten&i-
candn ?t /oro n«»tiiM milita
re nel Gólfo Persico*. . 

Damasco 
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La polizia 
siriana 

espugna 
sei basi dei 

«Fratelli 
musulmani » 

DAMASCO — te autorità di 
sicurezza siriane hanno qom- ' 
piuto con successo un nuovo 
blitz contro i « Fratelli mu
sulmani », dòpo la recente 
uccisione del loro capo mili
tare. Cinque basi dell'orga-. 
hizzazione '• terroristica della 
destra islamica sono state pre
se d'assalto a Damasco; cin: 
que terroristi sono stati uccì
si e tre arrestati, ed è sta
ta. inoltre sequestrata una 
notevole quantità di armi e 
documenti definiti « importan
ti ». Un'altra base dell'orga
nizzazione è stata scoperta in 
una fattoria • nei ' pressi di 
Homs, comprata — riferisce 
la radio siriana — €Con sol-
dì stranieri ». Di recente fonti 
siriane avevano accusato la 
Giordania ed altri paesi di -
addestrare • militarmente i 
« Fratelli musulmani »:• Am
man aveva respinto l'accusa. 
Il ; venditore e l'acquirente 
della. fattoria sono stati ar
restati perché « tutti e due 
sapevano a cosa doveva ser
vire l'edificio*. -
• A mezzanotte di mercoledì 
è scaduto l'ultimatum inti
mato ai «Fratelli musulma
ni» ad arrendersi per evita
re la pena di morte, commi
nata con una recente legge 
a chiunque faccia parte della 
organizzazione . : terroristica. 

Washington considera strumentale la denuncia di «invasione» 

Monito USA alla Somalia 
,'.i ' "•> 

y'<: ' i 
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«iNienxe armi se 
attaccate l'Etiòpia» 

Moose: « Non ci lasceremo coinvolgere nella lotta per l'Ogadén » 
Il Dipartimento di Stato parla di « scaramucce1 di frontiera » 

WASHINGTON - Il governo 
americano non crede alle af
fermazioni somale circa un 
tentativo di invasione etiopica. 
All'indomani • del drammatico 
annuncio di Mogadiscio infat; 
ti il Dipartimento di Stato ha 
preso la clamorosa iniziativa 
non solo di minimizzare l'ac
caduto ma di rivolgere un mo
nito alla Somalia informando
la che una azione armata con
tro l'Etiopia potrebbe far ri
considerare i programmi per 
la vendita dì armi in cambio 
dell'uso della base aeronavale 
di Berbera, 

Queste informazioni sono sta
te date ufficialmente alla 
stampa da John Trattner, por
tavoce del segretario di Stato 
americano. « E' chiaro — ha 
dettò Trattner — che se la si
tuazione (nel Corno (TAfrica) 
dovesse mutare o alterarsi 
drammaticamente, noi dovrem
mo agire secondo quanto ab
biamo, visto essere i nostri in
teressi*. E rispondendo a chi 
gli chiedeva se gli USA po
trebbero non vendere le ar
mi promesse qualora la So
malia colpisse l'Etiopia, ha ag
giunto: «Non vorrei metterla 
in termini cosi espliciti, ma la 
sostanza, è quella». .: . 

Sullo stesso argomento è in
tervenuto anche il segretario 
di Stato aggiunto Richard Moo

se che ha condotto la tratta
tiva per Berbera e siglato 
l'accordo lo scorso 23 agosto. 
«I somali — ha detto Moo
se — si rendmo coniò che, in 
ultima, analisi, la soluzione a 
lungo termine del problema 
dell'Ógadén sta nel regno del
la politica e ' non nel regno 
militare». Ed ha aggiunto: 
« Loro conoscono, le nostre.opi-
nioni ih merito', e sanno pure 
che non ci lasceremo coinvol
gere in alcuna maniera nella 
lotta per l'Ogadén ». r 

Trattner ha anche ; confer
mato, usando un linguaggio 
decisamente riduttivo circa la 
portata degli avvenimenti, che 
e le scaramucce di mercoledì 
nella Somàlia nordoccidentale 
fra le forze somale ed etiopi
che si sono concluse ». • 

Il portavoce del Dipartimen
to di Stato ha anche parlato 
della presenza di truppe rego
lari somale all'interno del ter
ritorio etiopico, e più precisa
mente nell'Ogadén popolato da 
somali e rivendicato da Mo
gadiscio. Secondo Trattner 
nell'Ogadén si trovano attual
mente forze regolari somale 
anche se si - tratta di « una 
presenza piccola ». Questo fat
to sembra, d'altra parte crea
re perplessità in certi ambien
ti 'del Congresso americano 
perché contraddice le forma

li assicurazioni fornite dal go-
, verno somalo. A chi ricordava 
l'esistenza di queste perples

sità però Trattner ha risposto 
(che * in ogni accorda come 
quello (di \ Berbera) \vi è un 
elemento, di rischio.' Certo '— 

'ha aggiuntò — la disputa fra 
•Etiòpia e Somalia nell'Ogadén 
,è,siata:un fattore importannté 
nel fàfci soppesare i prò è i 
contro prima di firmare quel. 
patio. §i .è' stabilito, che i ri
schi c'erano, però minimi e 
che ì vantaggi c'erano e con
siderevoli*. 

Un apposito organismo con
gressuale tuttavia ieri ha de
ciso che aumentare gli aiuti 
americani alla . Somalia, in 
cambio della concessione di 
basi, potrebbe rivelarsi peri
coloso per gli Stati <i Uniti. 
Washington : rischierebbe. di 
trovarsi coinvolta nella guer
ra tra Somalia - ed Etiopia e 
.probabilmente l'Unione Sovie
tica si sentirebbe a sua vol
ta autorizzata ad aumentare i. 
propri aiuti militari all'Etio
pia. • Con queste argomenta
zioni, la sottocommissione del-, 
la camera dei rappresentan
ti USA per gli affari africani : 

si è opposta con decisione al 
progetto di concedere alla So
malia aiuti militari in cam
bio della base di Berbera. 

> Y * fNoiV fxruria girerra solo-di*eserciti', 
. - di battaglie,, di generali)* perché -, 

;'';'.',oltre'slrSeiìefài}. cTsórto S o l d a t i , ; ;,7 
^ - "e oltre ai soldatl'la gentei • 
•^ Abbiamo faJ&o-*fcQra?à̂  k -

'guardando^aglf doioihl. ;**. ' ' 
. _ • " -»* •- , ^ » __. 
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LA 
SECONDA 
GUERRA 

MONDIALE 
UNASTOMA 

'. Dalla cronaca alla Storia, Enzo 
Biàgi ci guida alla scoperta è alla 
conoscenza di quegli anni: con 
testimonianze, memoriali, interviste 
ai protagonisti noti e alla gente 
comune, attraverso i fatti delia vita 
di ogni giorno, la moda, la cultura di 
quel periodo. 

Un'opera strutturata lungo un 
filo conduttore fatto di migliaia di -
illustrazioni, di cartine geografico-

• militari di grande formato, di schede 
tecniche.sulle armi di ogni tipo, di 
documenti storici e "top secret". *; 

. Una storia diversa, affidata ad 
un grande giornalista e realizzata da 
una grande Casa Editrice. . 
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